
RISPOSTE AI QUESITI PERVENUTI 
 
 

relativi al servizio biennale di trasporto e recupero o smaltimento differenziato dei 
rifiuti prodotti o raccolti in autostrada e nei Centro servizi per la Sicurezza 

Autostradale 
 

(ultimo aggiornamento il 5 novembre 2010) 
 

 
1. Siamo a richiedere se, per la gara in oggetto è richiesto il SOPRALLUOGO 

obbligatorio dei luoghi? 
Come si evince dal bando di gara (punto III.2.3) lettera e), l’offerente deve 
includere nella documentazione da presentare in sede di offerta la dichiarazione 
di avvenuto sopralluogo redatta come da fac-simile allegato al bando di gara. 
Non è prevista la presenza di un incaricato della SpA Autostrada del Brennero 
all’atto del sopralluogo, pertanto l’offerente si recherà autonomamente presso i 
luoghi dove è prevista l’esecuzione del servizio in oggetto. 
 

2. Siamo a richiedere Vs. disponibilità ad effettuare i sopralluoghi al fine di redigere la 
dichiarazione prevista all’art. 4 del capitolato speciale d’appalto, nonché nominativo 
della persona da Voi incaricata a tale adempimento. 
Richiamando il contenuto della risposta al precedente quesito n. 1, si riportano 
di seguito i nominativi ed i recapiti telefonici dei responsabili di ciascuno dei 
Centro servizi per la Sicurezza Autostradale ai fini di concordare l’accesso al 
C.S.A. medesimo: 
- C.S.A. di Vipiteno (BZ) geom. Peter Leitner tel. 0472/779131 
- C.S.A. di Bolzano (BZ) geom. Pasquale Santillo tel. 0471/545800 
- C.S.A. di San Michele (TN) geom. Aldo Lucchi tel. 0461/650188 
- C.S.A. di Ala (TN) geom. Sergio Balconi tel. 0464/671200 
- C.S.A. di Verona (VR) geom. Giuliano Corso tel. 045/514032 
- C.S.A. di Pegognaga (MN) geom. Paolo Arletti tel. 0376/559831 
 

 
3. Siamo a richiedere copia dei certificati di analisi dei rifiuti con codice europeo a 

specchio. 
La Società non è in possesso dei certificati richiesti. L’attribuzione dei codici è 
stata fatta in base all’esperienza passata. Inoltre lo stesso rifiuto a volte può 
essere pericoloso ed a volte non pericoloso, in base all’attività svolta. 
A titolo esemplificativo si evidenzia quanto segue: 

1) le pitture e vernici di scarto da noi utilizzate contengono molto spesso 
solventi organici e quindi è stato scelto il codice del rifiuto pericoloso (anche 
in via cautelativa); 

2) in altri casi invece sono stati inseriti entrambi i codici a specchio perchè ad 
esempio una apparecchiatura fuori uso può essere pericolosa (es. monitor – 
CER 160213) o non pericolosa (es. tastiere, mouse, …- CER 160214). 

 
4. In relazione al ricevimento della documentazione amministrativa del bando di gara n. 

26/2010 relativamente al servizio biennale di trasporto e smaltimento differenziato dei 
rifiuti prodotti o raccolti in autostrada e nei Centro Servizi per la Sicurezza 
Autostradale da una lettura è emerso quanto segue: 



a) manca l’indicazione di iscrizione a quale albo nonché la relativa categoria e classe; 
b) i centri di raccolta quanti sono e di quale tipo di attrezzature e numero dovranno 
essere dotati a noleggio. 
Si chiede pertanto di voler fornire chiarimenti in relazione a tali quesiti al fine di 
predisporre gli atti per concorrere alla gara di cui sopra. 
Per quanto riguarda l’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali per la 
raccolta e trasporto di rifiuti, si segnala che nel modulo offerta economica è 
specificata la quantità prevista (esposta unicamente ai fini dell’aggiudicazione) 
per ciascuna tipologia di rifiuti. La scelta di categoria e classe è a carico 
dell’offerente in funzione dell’eventuale avvio dei rifiuti a recupero in modo 
effettivo ed oggettivo, e della eventuale presentazione in ATI. Nell’allegato 3 del 
Capitolato Speciale d’Appalto devono essere specificate categoria e classe di 
iscrizione della singola impresa (o di ciascuna impresa in caso di ATI). 
L’aggiudicatario dovrà comunque essere iscritto almeno per le categorie 1, 4 e 
5. 
Con riferimento alle unità locali di produzione rifiuti presso le quali dovranno 
essere ritirati i rifiuti, le medesime sono indicate all’articolo 2 del Capitolato 
Speciale d’Appalto. Per quanto riguarda il tipo di attrezzature e numero, si 
segnala che all’articolo 3 del Capitolato Speciale d’Appalto e nell’allegato 2 sono 
riportati caratteristiche, numero e volumi dei singoli container che dovranno 
inizialmente essere posizionati presso ciascuna sede. 

 
 


